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Csm 
Approvato 
il conflitto 
con Martelli 
• I ROMA. Sara la Corte costi­
tuzionale l'arbitro del conflitto 
tra il Consiglio supcriore della 
magistratura e il ministro di 
Grazia e Giustizia sulla nomina 
di Pasquale Giardina a presi­
dente della corte d' appello di 
Palermo. Lo ha stabilito ieri se­
ra il plenum dell'organo di go­
verno dei giudici approvando 
con 24 voti a favore (tra cui 
quello del vicepresidente Gal­
loni) e 4 contrari (i 2 laici so­
cialisti, il laico socialdemocra­
tico e II democristiano Giusep­
pe Ruggiero, che aveva pre­
sentato una relazione di mino­
ranza) la proposta di maggio­
ranza - della - commissione 
riforma scritta e presentata da 
Alessandro discuoio (Unità 
per la Costituzione). Il plenum 
ha anche approvato, con 24 
voti favorevoli e 5 astenuti, la 
proposta della commissione 
direttivi (relatore Renato Tere-
si di magistratura indipenden­
te) xhe ribadisce la disponibi­
lità ad un incontro col ministro 
sia per discutere sulle modalità 
attuative delle procedure per il 
conferimento degli incarichi 
direttivi, sia per rivedere even­
tualmente l criteri per le nomi­
ne dei dirigenti degli uffici giu­
diziari. Ora il vicepresidente 
del Csm, cui il plenum ha dato 
mandato, deve nominare un 
avvocato del libero foro che 
sarà incaricato di scrivere ma­
terialmente il ricorso alla con-

. sulta. Il guardasigilli, contro-
: parte nel giudizio, potrà dare 

mandato all' avvocatura gene­
rale dello Stato di rappresen­
tarlo. . • ..... 

In mattinata Giovanni Gallo­
ni aveva ricevuto una lettera 

. del capo dello Stato che gli 
conferisce il potere per poter 
elevare il conflitto. 

Lo scontro tra Csm e Guar-
: dasigilli era sorto all'indomani 

della nomina di Pasquale Giar­
dina a presidente della Corte 
d'appello di Palermo, votata, 
secondo il Csm, in via definiti­
va f 11 dicembre scorso, ma di­
chiarata nulla e illegittima dal 
ministro Martelli che si era per 
questo rifiutato di preparare e 

; controfirmare il relativo decre­
to di nomina. Francesco Cossi-
ga ha poi avvallato la decisio­
ne del minlitro ed espresso la 
sua posizione in tre lettere. 

Nel dibattito pomeridiano, 
durato circa 4 ore, la maggio­
ranza degli interventi' a favore 
dell'elevazione del conflitto di 
attribuzione hanno fatto riferi­
mento soprattutto agli articoli 
105 («spettano al Csm, le asse­
gnazioni, le assunzioni e i tra­
sferimenti, le promozioni e i 
provvedimenti disciplinari nei 
riguardi dei magistrati») e l'ar­
ticolo 17 della legge istitutiva 
del Csm, • interpretato dalla 
maggior parte dei consiglieri 
come un obbligo per il mini­
stro a controfirmare i decreti di 
nomina dei dirigenti degli uffi­
ci giudiziari. . -.» .-;-. ...... H 

Il documento ricostruisce la 
procedura seguita per il confe­
rimento dell incarico a Pa­
squale » Giardina, - contestato 
dal ministro con una nota in­
viata al csm II 14 dicembre 
scorso. Tra le altre cose Martel­
li sosteneva che da una lato i 
consiglieri non hanno tenuto' 
in nessun conto del suo parere 
contrario a Giardina e favore­
vole a Palmieri, e dall'altro che 
il Csm aveva votato senza che 
il Guardasigilli avesse formal­
mente espresso il suo concer­
to. Il documento sottolinea 
che tutti gli argomenti avanzati 
da Martelli sono stati attenta­
mente esaminati e che la sua 
nota era di fatto un concerto a 
favorediPalmieri.... 

L'Aquila 

Aborto: 
sabato p : 
manifestazione 
M L'AQUILA" Sabato prossi­
mo si svolgerà a l'Aquila la ma-
nifestazione.organizzata dal 
Comitato Donne per l'Autode­
terminazione, > per protestare 
contro il "monumento al bam­
bino mai nato". «La legge 194 -
si legge in un comunicato -
sancisce il diritto inalienabile 
della donna ad operare una 
scelta e quindi ad autodetcr-
minarsi. Ed 0 questo soggetto 
libero che si vuole colpire». Al­
la manifestazione hanno ade­
rito numerose associazioni e 
molti esponenti • del mondo 
politico e culturale. Fra questi: 
l'Arci donna, le donne Fiorn, il 
coordinamento donne Cgil e 
Uil nazionale, Centro docu­
mentazione donna di Napoli, il 
comitato per la tutela dei diritti 
della donna di Teramo. Fra le 
adesioni singole: la psicoanali­
sta Silvia Vegetti Finzi. la scrit­
trice Bianca Maria Frabotta, le 
parlamentari Mariella Grama-
glla, Annalisa Diaz, Romana 
Bianchi e Livia Turco, le sena­
trici Grazia Zuffa, Giglia Tede­
sco e Elena Marinucci, la can­
tante Teresa De Sio. .-..-.. .:,••-.., 

Necci, amministratore straordinario 
«Il 1992? L'anno della sicurezza» 
Ma le associazioni degli utenti Fs 
presentano un dossier catastrofico 

Nessun investimento in tecnologie 
e infiniti sprechi di gestione: 
intere linee rinnovate e poi abolite 
e 25 locomotrici inutilizzabili... 

Ferrovie sul binario morto 
Dopo la sciagura di Ciampino, Ferrovie sotto accu­
sa: linee insicure, nessun investimento in tecnolo­
gia, sprechi per migliaia di miliardi in progetti farao­
nici mai completati, «balletti» assurdi ad ogni cam­
bio di gestione sui cosiddetti rami secchi, lavori la­
sciati a metà per il raddoppio di linee, anche non 
secondarie. Associazioni degli utenti e dei consu­
matori presentano un «dossier» a Milano. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO. «Le esternazioni 
di Lorenzo Necci lasciano di 
stucco». Cosi il Movimento 
consumatori e l'Associazione 
utenti del trasporto pubblico 
giudicano le recenti afferma­
zioni dell'amministratore 
straordinario delle Fs. Per 
Necci, il 1992 è «l'anno della 
sicurezza» - e una settimana 
dopo la solenne proclamazio­
ne perdono la vita fra le lamie­
re sei persone - e quello in cui 
toma in auge il vecchio pro­
getto Signorile-Ligato di elimi­
nare 1800 chilometri di linee 
secondarie, «improduttive»: 
«Ci sono molti rami secchi che 
vorrei tagliare - parole testuali 
di Necci - ma non me lo per­
mettono. Sarebbe più conve­
niente regalare una - Rat ai 
pendolari piuttosto che gesti­
re il servizio ferroviario». 
• In attesa dell'improbabile, 
e inquinante, omaggio ai bi­
strattati passeggeri, le associa­
zioni degli utenti e dei consu­
matori passano al setaccio 
poco edificanti esempi di ge­
stione. «Locomotori ed elet­
tromotrici - dice Massimo Fer­

rari, presidente dell'associa­
zione utenti del trasporto pub­
blico - sono acquistate da 
aziende italiane, che operano 
in regime pressoché di mono­
polio, a prezzi nettamente su­
periori rispetto al mercato in­
temazionale, in compenso 
fanno registrare tossi di guasti 
e fermi maggiore del 50* ri­
spetto alla media europea» E 
intanto non si investe una lira 
in tecnologia, neanche la più 
banale. I macchinisti non so­
no neppure dotati di un radio­
telefono - come avviene per­
sino su metrò, bus e tram in 
città - per evitare disastri co­
me quello di Ciampino. 
. Qualche esempio di lungi­
mirante programmazione de- , 
gli investimenti: per l'elettriti-
cazione della rete sarda 
(stanziamento da 900 miliar­
di, gestione Ligato) vengono 
acquistale 25 locomotive spe­
ciali, incompatibili con il resto 
della rete italiana. Schimberni 
abbandona il progetto, le lo­
comotive non servono più a 
nulla. Verranno, forse, sven-

Il capostazione colpevole 
agli arresti domiciliari ? 

Mt KOMA. Sossio Dolce, il capostazione che 
lunedi scorso per errore ha provocato lo scon­
tro fra due treni della linea Roma-Velletri, ha 
ottenuto gli arresti domiciliari. È tornato a casa 
ieri «Un uomo distrutto», ha detto la moglie. In 
giornata, ci sono stati i funerali per quattro del­
le sei persone morte nell'incidente. Il corpo del 
macchinista Romeo D'Antimi, infatti, è ancora 
a disposizione dei sanitari per gli accertamenti. 
E un'altra vittima e rimasta nell'obitorio, per­
dio nessun parente si è fatto vedere. Si tratta di 
Costantino Radu, rumeno, 40 anni. Di lui, si sa 
che era in Italia da appena quattro mesi. Vive­
va in una baracca, alla periferia di Roma. Le in­
dagini continuano. E continuano le polemi­
che Ieri, i ferrovieri del compartimento roma­
no hanno scioperato a scacchiera (90 percen­
to di adesioni). E l'Ente ha annunciato: «Tra 
due anni la rete sarà sicura». 

dute alla Francia. ' Piccola 
«chicca» targata Mondiali: a 
Roma sono state demolite la 
linea e la fermata provvisorie 
per lo stadio Olimpico, usate 
due o tre settimane per le par­
tite - 50 miliardi finiti in mace­
rie - e ora dovranno essere ri­
costruite in via definitiva, cau­
sando pure l'interruzione del­
la linea per Viterbo. Una sfilza 
i casi di lavori appaltati e ini­
ziati per la costruzione di nuo­
ve linee o di rinnovamento dei 

binari su tratte poi condanna­
te come «rami secchi». Colite­
la Matera-Ferrandina (90 mi­
liardi buttati dalla finestra) o 
la Fano-Urbino, chiusa al traf- • 
fico dopo che si era appena 

. provveduto a rifare una stazio­
ne. Altre decine di miliardi 
sprecati - e disagi a non finire 
per gli utenti - per le «prove : 
tecniche» della mitica Alta Ve­
locità: nell'88 si sceglie la li- ' 
nea Suzzara-Modena si slog­
giano i treni «normali» si co-

L'Aquila, la sentenza dopo sette ore di camera di consiglio 

Ergastolo confermato a Perruzza 
Uccise lui la nipotina 
Per Michele Perruzza è carcere a vita. È stato lui -ha 
confermato a tarda sera, dopo una lunghissima ca­
mera di consiglio, la Corte d'assise d'appello dell'A­
quila - a uccidere un anno e mezzo fa la nipotina 
Cristina Capoccitti. A nulla è servito l'estremo tenta­
tivo dei difensori, che con due appassionate arrin­
ghe hanno cercato di ribaltare l'accusa sul figlio 
quattordicenne del muratore. 

DAL NOSTRO INVIATO ' • . '-•'-••••: 
PIETRO STRAMBA-BADIALE . . . . , . , 

••L'AQUILA. Ergastolo. Do- ' 
pò quasi 7 lunghissime ore di 
camera di consiglio, la Corte -
d'assise d'appello dell'Aquila 
ha deciso ieri sera alle 21.20, 
accogliendo in pieno le tesi 
del Pm Antonio Palumbo e dei 
legali di parte civile. Giancarlo 
Paris e Antonio Milo, che Mi­
chele Perruzza - già condan­
nato in primo grado lo scorso , 
anno al carcere a vita per l'uc- ; 
cisione, il 23 agosto 1990 a Ca­
se Castella di Balsorano, della 
nipotina Cristina Capoccitti -
ha prima compiuto alti di libi­
dine sulla bambina, sette anni 
non ancora compiuti, poi l'ha : 
colpita . . ripetutamente alla 

fronte con una pietra, l'ha sof-
- focata e strozzata e infine ha 
tentato di nasconderne il cor­
po gelandolo in una macchia 
dirovi. : •>••-- ••••• • '•-

Non ha insomma avuto for-
• tuna l'estremo, disperato ten­

tativo dei difensori del murato-
1 re, gli avvocati Attilio Cecchini 
e Antonio De Vita, che già han­
no annunciato che si batteran­
no per ottenere dalla Cassazio­
ne l'annullamento dell'intero 
procedimento: dopo averlo 
suggerito per tutto il processo, 
ien hanno esplicitamente ri­
baltato la terribile accusa sul fi­
glio quattordicenne di Perruz-

' za che, dopo essersi in un pri­

mo tempo autoaccusate, nel 
corso di una drammatica not-

: tata di interrogatori ritrattò tut-
.' to e si trasformo nel più impla-
I • cabile accusatore del padre. È 
> stato soprattutto Cecchini, con 

un'appassionata e veemente 
arringa che ha occupato parte 
dell'udienza di Itinedl e quasi 
tutta la mattinata di ieri, a pun­
tare senza esitazioni il dito 
contro il ragazzo, cercando di 

. dimostrare, sul filo di una mi­
nuziosa, ma talvolta azzardata 
ricostruzione degli orari e di 
una • lettura completamente 
nuova delle testimonianze rac-

•'• colte durante il processo di pri­
mo grado, l'estraneità di Mi­
chele Perruzza, se non a tutta 

•.' la vicenda, quanto meno all'o-
•: micidio. L'uomo, insomma -
;. era la tesi di Cecchini - si sa­

rebbe al massimo reso respon-
, sabile dell'occultamento del 

corpo della bambina dopo 
• che il figlio l'aveva uccisa. 

Tutto il processo, del resto, 
•• si è giocato intorno alla credi-
..; bilità o meno di due persone: 

la «superteste» Rosa Perruzza -
che'un anno fa testimoniò di 

" aver visto Michele rientrare 

precipitosamente a casa an­
nunciando «Cristina e morta» -
e, appunto, il figlio del murato­
re, il cuginetto da tutti indicato : 

' come il più legato a Cristina. E • 
'Cecchini non e certo andato ; 
• feggero nel tentativo - che pe­

raltro non ha avuto successo -
di demolire la figura del giova-
ne, un «visionario», una «vesci­
ca, di mendacio» che dei fatti '•[ 
ha fornito nel tempo diverse e • 

'• contrastanti versioni. - Acco­
gliendo le tesi dell'accusa, pc- , 
ro, la giuria ha deciso che l'u-

_'; nica valida e completamente ; 
. veritiera è l'ultima, resa alla fi- ; 

ne di novembre dello scorso ' 
anno dopo essere stato sottrat-

' to alla «nefasta e devastante in- . 
: fluenza» della madre, Maria ' 

Giuseppa, sorella del padre di 
Cristina'e -secondo il Pm e gli 

;•• avvocati di parte civile - vero 
cervello dell'intricato pasticcio ; 
di accuse e autoaccuse che si 
sono sovrapposte in questo 
annoemezzo. •".-•, .••-••-••• 

Per la difesa, invece, l'unica 
da prendere per buona avreb­
be dovuto essere la prima, 
quella in cui si assunse la re-

Ultima udienza del processo che si svolge presso la Corte dei conti x 

i assenteista 
La sentenza tra 
Ieri, presso la Corte dei conti, è proseguito il proces­
so contro Vittorio Sgarbi. Secondo l'accusa il critico 
d'arte non aveva «titolo giuridico» a percepire lo sti­
pendio dello Stato: risultava malato ma partecipava 
a spettacoli televisivi e manifestazioni mondane. Per 
la difesa Sgarbi non può essere condannalo anche 
sulla base di precedenti pronunciamenti della Cor­
te. Per la sentenza passerà almeno un mese. „ 

" ' ' • ' ' " ; - • ' • ' ' ' NOSTRO SERVIZIO - . ." '"•". 

Mi ROMA. A salvare il profes­
sor Vittorio Sgarbi dall'accusa 
di aver percepito senza averne 
«titolo giuridico» io stipendio 
dallo Stato, sarà, alla fine, il 
meno famoso professor Fran­
cesco Croce? Docente di disci­
pline giuridiche all'istituto tec­
nico commerciale di Roseto 
degli Abruzzi, Croce, forse, ha 
visto Sgarbi soltanto per televi­
sione. Ma all'avvocato Gian 
Pietro Dallara, difensore del 
critico d'arte nel processo per 
danno all'erario dello Stato in 
corso pres.so la Corte dei conti 
di Roma, il «caso» del docente 
abruzzese tuttavia non era 
ignoto. ! . , • : • •• . . • . . . • • . . . . 

E cosi, ieri, nel corso di una 
udienza (l'ultima prima della 
sentenza che dovrebbe essere 
depositata entro il prossimo 
mese), per cercare di evitare a 
Sgarbi la condanna a rimbor­
sare i 38 milioni di stipendio 
incassati tra il 1987 e il 1988, 
malgrado 453 giorni di assen­
za dal suo incarico presso la 
.sovrintendenza ai beni slorici e 
artistici del Veneto, l'avvocato 
ha citato Francesco Croce, il 
professore abruzzese. Cosa lo 
accomuna al critico d'arte più 
televisivo d'Italia? Un processo 
davanti alla Corte dei Conti e 
l'accusa di aver svolto tranquil­
lamente l'attività privata di av­

vocato nello stesso periodo In : 
cui, per malattia, abbandona­
va il suo posto di dipendente 

'• pubblico, stipendiato dallo 
' Stato. • •• • ••'••••• • 

Secondo la procura Renerà- " 
le presso la Corte dei conti, 

, Sgarbi faceva registrare «pro­
lungale assenze per malattia» 
dal suo ufficio, nello stesso pc-

'| riodo in cui, era «molto inten­
sa» la sua partecipazione a 
spettacoli televisivi e manife­
stazioni mondane. Ma questo, 
per il suo difensore, non può 

, costituire oggetto di una con­
danna. Il motivo? Una prece-

, dente sentenza della Corte dei 
. Conti: assolve il professor 

Francesco Croce, dalle stesse 
accuse rivolte adesso a Sgarbi, 
perche «nulla esclude che il la­
voratore affetto da disturbi in 
qualche modo legati al parti­
colare ambiente di lavoro e al­
le sue specifiche • mansioni 
possa addirittura trarre giova-

.-, mento dall'esercizio di altre at-

.< tività compatibili con il proprio 

..stato di salute», 
Insomma: «Anemia, ipoten­

sione, vertigini, tachicardia, 
astenia, insonnia, , sindrome 

e settimane 
ansioso-depressiva, rinofarin­
gite, sinusite», che si riscontra­
no nei certificati medici pre­
sentati a suo tempo da Sgarbi 
per giustificare le assenze dal­
l'ufficio, svanirebbero d'incan­
to quando il critico d'arie par­
tecipa ad un banchetto o ad 
uno show televisivo. Dalle «ma­
nifestazioni , mondane», evi­
dentemente, Sgarbi non può 
che trarre giovamento, anche, 
per il proprio stalo di salute ge­
nerale. 

Dallara non ha mancalo ieri 
di ricordare che il procedi­
mento penale intentato a suo 
tempo a carico di Francesco 
Croce, si e concluso con l'as­
soluzione. Un procedimento 
analogo ò in corso presso il tri­
bunale di Venezia. Sgarbi e ac­
cusato di truffa ai danni dello 
Stato e di simulazione di infer­
mità. Nei prossimi mesi dovrà 
sottoporsi ad - un check-up 
completo, disposto dal magi­
strato. Ma il critico d'arte lo ha 
già dichiarato: soflro di disturbi 
soltanto nelle prime ore del 
mattino, quelle che coincido­
no con l'orario d'ufficio, guar-
dacaso..; • , 

mincia a cambiare rotaie e li' 
nea elettrica per lanciare i su 
per-trem ETR 500. Ma Schim 

: berni e decisamente contrario ; 
al progetto, annulla la speri­
mentazione (che «trasloca» 
poi su un tratto della Firenze-
Roma) e la linea Suzzara-Mo­
dena va ricostruita esattamen­
te com'era prima dello sman­
tellamento. ','•:'' ViV"-¥.-./.. '. 

Ma la denuncia riguarda 
non solo le linee-Cenerenlola 
dei pendolari «Si trascinano 

da anni anche i lavori per il 
raddoppio dei binari su 9 di­
rettrici fondamentali, - indivi-

' duate come prioritarie dalle 
Fs stesse». Il caso più emble-

I malico?" «Quello della "Pon-
• tebbana", la Udine-Tarvisio, il 
' cui raddoppio venne deciso 
:, nientemeno che all'indomani 

del terremoto del '76, insieme 
alla costruzione dell'autostra-

< da Udine-Tarvisio, realizzala, 
guarda caso, in tempi assai 
più brevi» 

Michele Perruzza Ieri a l'Aquila prima del processo 

sponsabilità del delitto. E la 
madre, secondo la difesa di 

: Perruzza, ha il • solo torto di 
aver cercato di, difendere la 
sua famiglia, di non aver accu­
sato il tiglio. Cosi come lo stes-

• so Michele, che «sa tutto, ma ; 
non può commettere l'infamia 
di denunciare suo figlio». 
•. Il muratore, ieri, ha preferito 
non farsi vedere, ed ò stato ih- ;' 
formato in carcere della sen- -
tenza di condanna. La moglie, 
invece, dopo l'assenza delle 
ultime udienze, si e presentata 
un po' a sorpresa, scortata da 
un avvocato. A Case Castella la '•' 
sentenza è stata accolta come 
la liberazione da un incubo 

nessuno ha dubbi sulla colpe­
volezza di Michele, ma tutti 

; giurano che questa volta, a dif­
ferenza di un anno fa, non ci 

' sarà nessuna festa. Un incubo 
. ' c h e - . • , - - . ••-- .. • . J ^ . ' V 

ontinua, invece, per la ma-
- drc di Michele, Luisa, che a dif-
' ferenza del.marito non ha mai 

•' assistito ai processo. La donna 
sembra avere smarrito . ogni 

• certezza, perfino quella, ini­
zialmente granitica, nell'inno-

' cenza del figlio. E alla doman­
da se Michele possa essere 

" davvero l'assassino, l'unica ri­
sposta, un sussurro pesante 
come un macigno, 0 solo uno 
sconsolato «Non so» 

L'auto della signora Bellini, distrutta dall'attentato 

Rivendicati da telefonate e volantini 
«È il nostro benvenuto a Schwarzkopf » 

Due attentati contro 
auto e garage di 
BelMeCbra^ 
Due attentati incendiari, rivendicati con una telefo­
nata da un sedicente «gruppo di comunisti», sono : 
stati compiuti la scorsa notte in provincia di Brescia V,-
contro l'automobile della moglie del colonnello Bel­
lini e il garage del capitano Cocciolone. «È il nostro i 
benvenuto al generale Schwarzkopf». I due ufficiali, £; 
al momento delle esplosioni; non erano in casa. % 
Dove, invece, dormivano le rispettive mogli. •<'•"-.• .ri 

• ' .: ; • ;•;• •; NOSTRO SERVIZIO ' ; , : '™'J-1-' "•"•" . . 

tm BRESCIA La Rat «Uno» ?, 
che la moglie del colonnello ; 
Gianmarco Bellini teneva par­
cheggiata sotto casa, a Borgo- : 
satollo, è solo un rottame car- : 
bonizzato: un r attentato, la •' 
scorsa notte, e qualcuno, con- : 
temporaneamente,, stava fa- ;.• 
cendo saltare • la saracinesca 
del box di casa Cocciolone. a , 
Monuchiari..,,i,, ,;, ,...,-,-, ,'..., 

Una voce, senza inflessioni, 
al telefono, spiegherà a un re- ;, 
dattore del quotidiano Bre- • 
sdaoRgi: «Un gruppo di comu- v 
nisti ha colpito quei due sim- i 
boli della banda di assassini 
che si autonomina polizia in­
temazionale e di Stato: stcrmi-.;. 
natoli di gente inerme». li re- .' 
dattore ha chiesto: «Ma chi sie­
te? Come vi chiamate?». Rispo­
sta: «Non ci chiamarne». ' 

Più tardi, verso le 19, un'altra 
telefonata ha avvertito la sede 
dell'agenzia Ansa che un co- : 
municato, avvolto in un quoti- ; 
diano, era stato lasciato in un ' 
cestino dei rifiuti in piazza «27 
ottobre», a Mestre. Il comuni­
cato, oltre a contenere gli stes- | 
si slogan presenti anche nella 
telefonata ricevuta dal quoti- • 
diano Bresdaoggic nel volanti­
no fatto trovare a un redattore : 

del quotidiano bolognese // À 
Resto del Carlino, ha un parti- ' 
colare'passaggio: «Questo e il ' 
nostro benvenuto al generale ;' 
Schwarzkopf». E il comandan- J; 
te di tutte le operazioni militari i 
avvenute durante la guerra del ?. 
Golfo, il responsabile militare' 
dell'operazione «Tempesta nel ••• 
deserto» ò atteso, a Venezia, . 
dopodomani, per partecipare * 
a un convegno sulla logisuca 
militare 

11 colonnello Bellini e il capi­
tano Cocciolone non erano 
nelle loro abitazioni, al mo­
mento delle esplosioni: sono 
impegnati in alcune esercita­
zioni. In casa c'erano, invece, 
le rispettive mogli. Fiammetta 
Magnani Bellini era in compa-

- gnia deidue figli: sièaliacciata 
alla finestra quando .ha udito 
un'esplosione: 'probabilmente 
quella del-serbatoio della sua 
•Fiat Uno», che già bruciava. 
Gli attentatori-hanno usato li­
quido : infiammabile. Hanno 
acceso e sono fuggitiPer far 
saltare la saracinesca del box 
di casa Bellini hanno asalo 
una piccola carica di esplosi­
vo: ha svegliato la signora Coc­
ciolone, Adelina Campagnari. ;' 

Gianmarco Bellini e Mauri­
zio Cocciolone non hanno mai 
subito intimidazioni o minac­
ce. Sui luoghi dei due attentati 
si sono recati i carabinieri delle 
stazioni locali e del comando 
di Brescia: hanno avviato le in­
dagini dirette dal sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Brescia Francesco Mandalo. ••-.« 
• Appresa la notizia degli at­
tentati ai due ufficiali catturati 
e poi rilasciati dall'esercito ira­
cheno, il sottosegretario alla 

; Dilesa con delega all'Aeronau­
tica Antonio Bruno (Psdi)'ha 

- inviato ai due ufficiali un mes-
. saggio di solidarietà. Nella no-
• ta Antonio Bruno sottolinea 
l'esigenza di affiancare alle 
lorze di polizia, l'esercito, per 
combattere qualsiasi forma di 
criminalità • organizzata. Per 
questa proposta. Bruno, a 
Montecitono si batte da tem-
oo 

Roma, approvata la legge sul marchio d'origine controllata. . _ 

L'olio d'oliva diventa «dèe» 
Bottiglie etichettate e sanzioni 
Nasce l'olio doc. La commissione Agricoltura del Se- ' 
nato ha approvato definitivamente la legge che istituì-I; 
sce il marchio «d'origine controllata» per l'olio d'oliva , 
vergine ed extravergine. Il provvedimento nato da un'i- ?'. 
niziativa del sen. Pasquale Lops del Pds. Previsti gli albi j 
degli uliveti di qualità e degli assaggiatori. Bottiglie e • 
recipienti saranno etichettati. Il ruolo delle associazio- '-' 
ni dei produttori Severe sanzioni per i trasgressori 
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tm KOMA. Nasce l'olio «doc». . 
Il disegno di leRgu per il rico-
nosctinenlo della denomina­
zioni.' di origine controllala de­
gli oli d'oliva vergini ed extra- ; 
verdini e stalo approvalo ieri ' 
definitivamente dalla commis- -
sione Agricoltura del Senato, ' 
che ha confermato il lesto del­
la Camera. Se ne parlava da di­
verso luyislalurc. In quest'ulti- ' 
ma, era slato Pasquale Lops, 
del Pcls. a riprendere e perse­
guire tenacemente l'iniziativa,, 
via via affiancalo da senatori di J 
altri gruppi, legittima la sua : 
soddislazione. «I produttori oli­
vicoli - ha commentato - ve­
dranno, per la prima volta, tu­

telato il loro prodotto: un suc­
cesso della lunga lotta che : 
hanno condotto insieme alle •: 
loro organizzazioni professio-. 
nali». Il provvedimento trae ori­
gine dai molti regolamenti Ceo ' 
in materia, che - u partire dal > 

• 19G6 - hanno teso a stabilire le j 
denominazioni e le definizioni ;• 
degli oli d'oliva, nonché le ca- ' 
ratteristiche fisico-chimiche in­
dispensabili per il riconosci­
mento dOC. s. KS''- :-'̂  ,"• - •:*• - ". 

Per denominazione di orgi-
f, ne controllala si deve intende-
, re il nome geografico che indi­

vidua una zona caratterizzata 
da Specifici fattori naturali e 

, umani, usato per designare gli 

oli vergini ed extravergini che 
ne sonò originari e le cui carat­
teristiche sono dovute essen- • 
zìalmente agli uliveti da cui 6 
ricavata la materia prima, ai ci- ; 
lati fattori naturali e- umani e ' 
alla tecnica di lavorazione. Il -
riconoscimento e la delimita­
zione della zona sarà effettua- ' 
to con decreto dal ministro 
dell'Agricoltura, previo parere 
di un comitato nazionale. Vie­
ne pure redatto un disciplinare 
di produzione che dovrà con­
tenere, oltre la denominazione 
d'origine dell'olio e la delimi­
tazione della zona di produ­
zione e trasformazione, le ca­
ratteristiche naturali dell'am­
biente, la varietà degli olivi, le 
pratiche di.impianto e di colti­
vazione, la produzione massi­
ma di olive per ettaro, le mo­
dalità di oleificazione, la resa ( 
massima di olive e di olio, le ' 
caratteristiche chimico-fisiche 
dell'olio prodotto nella zona. -.• 

I produttori dovranno iscri­
vere gli uliveti «doc» in appositi • 
albi pubblici, istituiti presso le 
Camere di commercio e di­
chiarare - annualmente •-• la • 
quantità di olive prodotte. L'o­
lio doc può essere commercia- " 

lizzato in recipienti di capacità 
non superiori ai dieci litri. Bot­
tiglie e altri recipienti debbono 
essere etichettati, con l'indica­
zione del nome d'origine del- ; 
l'olio, del produttore (singolo ; 

o stabilimento) e dell'imbotti- • 
gliatore e della quantità del 
prodotto. Sarà istituito un Co- •; 
mitato nazionale per la tutela ;: 
del marchio «doc». Naturai- s 
mente ci vogliono gli esperti; 

che sappiano distinguere la 
qualità. Viene cosi istituito l'ai- •) 
bo nazionale degli assaggiatori ; 

: i cui iscritti saranno gli unici. 
autorizzati a emetter il verdet-1 
to. Controlli «severi» e pesanti • 
sanzioni amministrative per i ' 
trasgressori, 300mila lire per 
chi dichiara il falso sulla quan- '. 
tità di olive prodotte; un mìlio- '• 
ne se si omette o si falsa la di- 5 
chiarazione sulla quantità di 'i 
olio prodotto e commercializ­
zato: 2 milioni per ettolitro fra­
zione per chi spaccia per doc 
olio che non ne ha i requisiti : 
(produttori e commercianti);;: 
bOOmilaper ogni ettaro chi ' 
non comunica il cambio di 
produzione; da 250mila lire ad 
un milione per chi falsa le eti­
chette. ,,.,• ..... . ... 

I 


